
 

 
         
 
 
 
PROGETTO DI MASSIMA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E INTERVENTI DESTINATI AI GIOVANI 

Il presente progetto preliminare ha l’obiettivo di definire gli obiettivi generali e specifici della co-
progettazione nonché le risorse messe a disposizione dal Comune di Nembro in modo da orientare gli Enti 
proponenti alla predisposizione delle proposte progettuali che saranno valutate ai fini della scelta dei 
partner.  
L’Amministrazione procedente, a norma del suddetto articolo 55 del Codice del Terzo Settore, intende 
affidare in co-progettazione ad un ente del terzo Settore, per la durata di anni 3 (tre), a far data dalla 
sottoscrizione della Convenzione, la realizzazione di progetti e interventi destinati ai giovani. 

1) PREMESSA 

Il Comune di Nembro dal 2019 ad oggi ha dato priorità nella realizzazione dei Progetti dedicati ai Giovani 
all’impostazione pedagogica dell‘educazione diffusa. Nello specifico metodologico di tale approccio 
l’apprendimento avviene per passione attraverso l’esperienza in situazioni e attività non simulate ma reali 
(servizi, eventi, progetti, laboratori, ecc.) considerando la persona in tutta la sua complessità (mente-corpo-
spirito) e specificità (abilità, attitudini, interessi, ecc.). Si tratta quindi di definire un insieme di interventi che 
vada a consolidare servizi e attività che attualmente risultano efficaci, funzionali ed efficienti ma che porti 
anche elementi di novità per rispondere in maniera innovativa e coordinata a tradizionali e nuovi bisogni in 
una prospettiva di sviluppo evolutivo del sistema di welfare comunale. 

2) OGGETTO 
La co-progettazione han per oggetto la definizione progettuale di iniziative, iniziative, interventi ed attività 
denominata “PROGETTI E INTERVENTI DESTINATI AI GIOVANI”. 

Il progetto, che sarà gestito in partnership con gli Enti del Terzo settore, intende dare attuazione, in maniera 
integrata, al complesso di funzioni di promozione e protezione sociale nella fascia d’età adolescenti/giovani 
entro la cornice di riferimento degli orientamenti nazionali in materia d'infanzia, adolescenza e famiglia, delle 
priorità strategiche evidenziate dall'Ente pubblico. 

La presente co-progettazione deve connotarsi da: 

1 - territorialità e radicamento nella comunità nembrese mediante un approccio sussidiario e complementare 
alle risorse già presenti sul territorio (associazioni, oratorio, società sportive, artigiani, negozianti...); 
2 - globalità del focus di intervento, posto non solo su adolescenti e giovani e sul loro percorso di crescita per 
potenziarne le autonomie e le competenze, ma anche sul sostegno alla funzione educativa della famiglia e al 
rinforzo dell'alleanza tra agenzie educative; 
3 - accessibilità diffusa intesa come disponibilità di luoghi ed opportunità con accesso libero per i ragazzi ed 
adolescenti e per le loro famiglie, dove trovi spazio anche chi è in carico ai servizi sociali con progettualità 
modulate e flessibili; 
4 - equità sostanziale nel territorio comunale nella distribuzione delle risorse con attenzione alle diverse 
peculiarità e risorse espresse dei diversi quartieri; 
5 - forte integrazione fra i servizi sociali, educativi (istituti scolastici, Oratorio) nonchè con il sistema della 
cultura e dello sport comunale. 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

La co-progettazione si sviluppa lungo tre direttrici come declinate nel successivo articolo 

● L’Educazione diffusa:  

● La promozione dei Beni comuni:  

● Il sostegno ai Progetti di vita dei ragazzi:  

 
3) FINALITA’ 
La co-progettazione è finalizzata a: 
 
- costituzione di una Rete in cui confluiscono i gruppi formali e informali che già applicano, o intendono farlo, 
l’educazione diffusa nel territorio comunale 

− promuovere le opportunità evolutive dei singoli e del territorio, la generatività della comunità e la coesione 
sociale; 

− prevenire i problemi e le difficolta personali e relazionali di ragazzi, dei giovani e delle famiglie, 
valorizzandone le risorse e le competenze e rafforzando l’alleanza fra istituzione, comunità e famiglie; 
 
− proteggere e sostenere ragazzi, giovani e famiglie, in particolare se in condizioni di vulnerabilità; 
 
 
4) OBIETTIVO GENERALE 

La co-progettazione ha l’obiettivo generale innanzitutto di sensibilizzare e proseguire nella creazione nel 
territorio comunale di un gruppo di soggetti interessati all’educazione diffusa, processo già avviato nelle 
precedenti annualità, nello specifico con la mappatura e la creazione di relazioni con le realtà locali: la realtà 
del terzo settore e servizi pubblici, esercizi privati, aziende del territorio comunale nembrese. 
Si intendono individuare non solo le soluzioni organizzative ed operative che permettano di garantire una 
gestione efficace di ogni singolo intervento/azione del progetto, ma anche le modalità con le quali i singoli 
interventi/azioni sviluppino una “identità di sistema”. 
Al centro è posta la comunità locale, intesa come insieme di persone in relazione, ognuno è potenzialmente 
portatore di risorse che possono valorizzare dentro un’alleanza tra cittadini, territorio e istituzioni. 
 
5) DESTINATARI E OBIETTIVI SPECIFICI 
L’amministrazione comunale, tramite i progetti realizzati con il proprio Settore Servizi alla Persona e alla 

Famiglia, persegue azioni di prevenzione del disagio giovanile (emarginazione, dispersione scolastica, nuove 

e vecchie forme di dipendenza, bullismo, neet, vandalismo, sono solo alcune delle questioni presenti sui 

tavoli delle istituzioni e delle realtà educative del territorio), sostiene progetti a supporto del diritto 

all’apprendimento, alla formazione e allo sviluppo delle competenze e delle capacità dei ragazzi. 

 



 

 

 

 

 

L’amministrazione comunale negli ultimi anni ha sostenuto e promosso progetti fini a:  

- sostenere i ragazzi nella costruzione del proprio progetto di vita partendo dalla scoperta e sviluppo 

di interessi e attitudini 

- conoscere la popolazione giovanile 

- far emergere e valorizzare i beni comuni e le risorse del territorio, coinvolgendo i diversi soggetti 

presenti e favorendo la creazione di una comunità educante 

- coprogettare con le agenzie educative esperienze di educazione diffusa in grado di consentire ai 

ragazzi di conoscersi e sperimentarsi 

- favorire sinergie e collaborazioni fra soggetti di natura diversa 

Per tale motivo l’Amministrazione comunale intende dare continuità a tali azioni realizzando un Progetto 

rivolto ai giovani residenti nel Comune di Nembro e che in particolare valorizzi: 

● L’Educazione diffusa: modello di educazione che pone al centro per i ragazzi il valore dell'esperienza, 

sollecitando la comunità a divenire risorsa di apprendimento attraverso la quale i ragazzi possano 

esplorare, osservare, contribuire, cimentarsi, dare vita a situazioni inedite, aiutare, esprimersi, 

imparare e insegnare. Rispondere ai bisogni della collettività, aiutare il territorio a conoscersi e a 

connettere punti che non sono ancora connessi.  

Garantire formazione del territorio sul tema dell'educazione diffusa, in cui verranno coinvolti alcuni 

soggetti del territorio quali realtà educative, comitati di quartiere, istituto comprensivo e 

amministrazione comunale.  

● La promozione dei Beni comuni: tutti quei beni materiali ed immateriali, pubblici e privati che i 

cittadini e l’amministrazione riconoscono essere funzionali al benessere della comunità. Valorizzare 

le risorse precedentemente mappate nel Comune di Nembro (saperi, esperienze, spazi, beni 

condivisi…) creando con i diversi soggetti (enti non profit, cittadini, imprese…) opportunità in cui 

rimettere i giovani in circolazione sul territorio. Attivare interventi integrativi e complementari in rete 

con i servizi educative e le scuole, l’associazionismo locale (citando specifiche realtà del territorio 

nembrese) il volontariato formale e informale di promozione socio culturale finalizzati alla 

promozione del benessere, alla cittadinanza attiva e alla cura dei beni comuni). Vanno declinati 

interventi di informazione, orientamento e supporto per l’accesso alle opportunità del progetto. 

● Il sostegno ai Progetti di vita dei ragazzi: Ogni ragazzo/a è posto nella condizione di poter fare delle 

scelte di vita, progettare la propria quotidianità e la propria intera biografia nelle sue caratteristiche 

costitutive di unicità. Nella definizione del proprio progetto di vita fondamentali sono i processi di 

partecipazione e decisione dei bambini e ragazzi all'interno della loro comunità.  



 

  
 
 
 
 
 
 
 
 La progettazione dovrà permette ai ragazzi e al territorio di scoprire la propria identità e i propri 

bisogni; stimolare la capacità di individuare e di porre obiettivi; individuare le azioni migliori per 
poterli raggiungere; valorizzare le passioni e gli stili di vita sani quali fattori protettivi; supportare lo 
sviluppo personale e i percorsi finalizzati all’autonomia personale; intercettare precocemente e 
contenere le difficoltà e le fragilità in età evolutiva e giovanile che si traducono in problemi quali 
l’isolamento sociale, la dispersione scolastica, la condizione di neet, le dipendenze di varia natura e 
altri fenomeni emergenti; sviluppare forme di aggregazione/animazione giovanile che si 
concretizzino in esperienze di cittadinanza attiva, di protagonismo e di supporto alla pari; valorizzare 
collaborazioni e/o alleanze già in essere sul territorio comunale, così come gli spazi pubblici esistenti; 
realizzare interventi sia aggregativi che personalizzati di rinforzo all’empowerment ed alle soft skills; 
esperienze di micro laboratori di partecipazione; far emergere capacità e competenze, restituendo 
la capacità di desiderare, attraverso la sperimentazione diretta di attività anche diverse, per 
l’esplorazione delle proprie attitudini e inclinazioni e per la scoperta di nuove parti di se. 
  

La proposta progettuale elaborata dall’Ente co-progettante dovrà comunque prevedere modelli 

organizzativi, definendo azioni, strumenti ed output anche tramite una gestione aperta al contributo di più 

soggetti del territorio. L’Ente co-progettante garantirà una gestione degli interventi in sinergia con eventuali 

realtà pubbliche o sostenute da finanziamenti pubblici che già operano in questi ambiti. 

6) RISORSE PER LA CO-PROGETTAZIONE 

Le risorse finanziarie per la co-progettazione stimato per la co-progettazione, l’organizzazione e la gestione 

di servizi, interventi e opportunità, è finanziato nel seguente modo:  

1) con risorse economiche messe a disposizione dall’Ente pubblico: 

a) per un importo annuo di euro 25.000,00 quali risorse finanziarie massime rimborsabili per la gestione in 

partnership dei servizi e interventi oggetto di co-progettazione 

b) per il valore delle sedi che vengono messe a disposizione dall’Ente pubblico.  

2) con risorse economiche messe a disposizione dai partner e funzionali alla realizzazione del progetto (beni 

mobili ed immobili, arredi, attrezzature, beni strumentali, risorse umane aggiuntive, risorse finanziarie 

derivanti da fonti di propria pertinenza e destinate al progetto,..) 

3) con eventuali risorse economiche messe a disposizione da soggetti terzi (es. Unione Europea, Stato, 

Regione, Fondazioni, ecc...). A tal fine si specifica che tutti gli Enti partner di co-progettazione possono 

intraprendere congiuntamente le azioni di raccolta fondi o tese a incrementare le risorse a disposizione del 

budget di progetto. 

 

 



 

 

 

 

 

7) SISTEMA DI GOVERNANCE 

Per quanto attiene il livello programmatorio e di valutazione andrà istituito un tavolo di co-progettazione 

attivo per tutta la durata della convenzione e si riunirà con cadenza almeno trimestrale. Al tavolo è affidato 

il compito di monitorare il percorso, valutare gli esiti dell’attività e intervenire nell’affinamento del progetto 

in relazione agli elementi emergenti in corso di sviluppo del percorso, al fine di mantenere una stretta 

aderenza delle risposte ai bisogni. In una logica circolare ha quindi funzioni di programmazione, monitoraggio 

e valutazione. Il tavolo sarà costituito da Responsabile Settore Servizi alla Persona e alla Famiglia del Comune 

di Nembro, dal referente del soggetto partner, da altri referenti individuati dall’Ente partner. Parteciperanno 

ai Tavoli di co-progettazione in funzione delle specifiche azioni del progetto anche referenti di Oratorio, 

Istituto Comprensivo  o di altri Enti interessati all’iniziativa, con le modalità specificate nell’Avviso. 

Nel tavolo di co-progettazione troverà luogo anche il processo di monitoraggio e valutazione del progetto e 

dovranno essere individuati indicatori e strumenti idonei a misurare:  

- la capacità di raggiungere i destinatari  

- l’efficacia ed efficienza della co-progettazione in itinere, dell’impianto progettuale, della fluidità del 

processo e dell’interazione tra i partner  

- l’impatto delle azioni di progetto sui destinatari finali, in riferimento ai dati raccolti in fase di avvio  

- la capacità di coinvolgimento attivo dei giovani nella co-progettazione delle azioni e nella valutazione delle 

stesse  

- la quantità di giovani coinvolti nelle azioni 

 

 

 


